
zione di Specre importele, ed un turno di uccisione secondo un piano 

, € Se|vaggina vanno dh pari passo, la sel 

i massimo prodolte, Cosu per la selvaggina su ha il ripopolamento, l'acclimafi- 

c 

ohi igentementi studiato di Cid può avere nm rdea leggendo ti [ 

fascicolo della Bebleotaca Venatoria Fondala a Grorrzia i Perfauto silvicoltura 

Vè costituendo l'aborto iadispensabile 

Per la selvaggina e polendosi coltivare sla nel bosco che nel coltobesco È quelle es-. 

femze che più favoriscono lo vita degli: animali fornendo loro cibo colle Fogee 
( 

] 

H 

@ cor Fewti. il problema spuscste nel fav rendere im bosco si acari 

ordine 2 legname cd è selvaggina ì 

Applicazione all'industria Furistica. 

È pertanto pacitico che ra sequilo alla legge vigente le viusevve di caccia 

che coprono ludto i Gorrziano dovranne per qualt vo quinti abolirsi 

porche non e consentito! “velto a sesti)ma di' Yi seyvd più di‘ {un quslo 

di tudta uma provincia. | ETA però il Goriziono È Ora umito all'Ude 

nese 8a Formare l'unica provineta del Fridi "A l'Udinese non aveva od 

Iveva pochissime YIServe, basterebbe gholrre 64,0 Kil quad. di' riserve gori- 

Zane per avere nell'intera provincia non più del massimo cons evtito 

dalla legge. In Ogni modo nel Goviziano e«parlicolarmente adalla a. river 

Va la Selva eli Ternova dove esistono Case di Caccra @ guardie, @ nella 

Vecchia provincia 1 Bosco Romagno, i B Peloso (Belt) ‘A Legname, ea 

Siglro @ certo altri nella VEGIENE alpino Ri Verso la Marina i B. Boredo, Bando 

Sacile e Grande, e a veg ione palustre , fiche non sarà bonificola. che si @= 

slendo fra la Stradaltà ed ‘ poesi cli Codroipo Ranipnt di Varmo, Flam bruzzo, 

Tovsa, Paradiso, Corgnolo, Fo rpelto Q Bagnaria Arsa 

LadinaPatrujo Il 7? 

ia na em sani 
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Ora od domanda : Una socrela di cacciatori che avesse si'stemota a Éier: 

Va Uma © piu regioni adatte a vada gg ro dei propri socî, non polreb- 

be animeltere anche | Foresh'eri ‘come St pratica in cerle riserve oli 

Francis e d' Ungheria Verso il pagament® di Marea fassa È sollamiy. 

sione gl regola ment è | forestiere pagherelbe ben IAPERTE anche profuma: 
J 

lamente pur di esser certo che inconfrera selvaggina e fulto (l comfort 

odi sussedi di quade, quardie- CIcuA, baltiforr. Coni ec. @ che non Si 

alfaticheva Senza risultato com'è 0ggi nel Friuli: dove la Caccia € lrbera à 

fatti ma non st incontra sellagiina. Sara via. impagabile vanlagero pe gli dp 

passionahi fapere che no tel livogo senza bisogno di aver conoscenze di 

Cs ser present 7 cdi chiedere per grazie ; semplicemente pagando, potranno di 

vertirsi a Ca cole 0 gd uccellare |a fossa per aver drrilto di' cacciare 

nella riserva pe um dba rarebbo cCUMmL Un biglietto d'ingresso ad UmI 

spelta colo pubblrco, La Fassa giornaliera pofrebbe IRON secondo la slagrene , le con- 

dizioni almostereche i le grornale di PAGGI TATE passo (per | uccellagione[, la nalura del. 

ei o del mezzo d'aucupro, Quando hen si potesse applicarla sul o quantilafivo 

di animali prest e dei calpi fevali, Quinte non Sono le Persone — e non 

sollawto forestieri - per ke quali Campa ano e smonimoe dr Pu cicpro cOme 

in pa csafo gra Sinonimo di vendenimis — che paghere bbero da sonimolta pier: 

a ssestere una giornela ode dleune OvL all'uccellagione con metodi Ti più SU. 

righi otfrewl; continue emozioni per la fime astuzia è l'abditi dell'uccellatore. 

di Meier: ho) disporre î zimbolli ca ades care le vilt me i la diffdenza di £ cevle 

pecit lu alcune. qrornale, che pare $i Seno accordah per prendersi o ib 

dé li , Inewlre altre specie è le stesse in altre giornale cadono ingenua mente 
‘ i” 

Da 
4 



- Sie + i diet. Pr: 

ta ds. DI LL — clin 
red» VI ALINA sd IRA 

n - Pa « A n dn a Da re SARE LR e SII i n et 3 in 
= de Re ° n. 

ri cont prttara 1 a ” » - oa DOS ST ne A in DE E RN ER SEDIE sip iozipo ZIO AD GR LETI Da rain Li mitica re Cz A 

se x Ò . x L= ar ne” __- _—_u z a NE nn° sab 

si 
nelle rele neu bacci odiu altre lusodra! Le diu'slanze. Ora si Superàn: 

facilmente @ rapidamente, quinai chi’ e veramente appassionato, pare 

d esser scuro di cmbeltersi n buona preda, st adalle a recarsi lonfano 

ed a sborsare ma sommi anche discreta A ogni dro suner(are al valore 

della cacciag one , VA vero Cacc infore se acconlentera magari ole che vole 

buone giornale di Caccia, priultosh che di' unò vitro slagrone che non 

gli arrecchi le hramale emozioni crnegeliche. 

La legge portino » fewpi della Serenissima. Pene giusie restrizioni ri- 

| “ Fi ’ ì «f ì 

spelto all'epoca della caccia, proibendole nel passo pre VETTE, € durante 

Ai 
è | È : x * i I sf Mi fa ( % 

la riproduzione. lla smo una vyilevya, SE chi vuole esercitare i AUCcupio aa 

» " ° A “ fl PI ua % ra si DI # " pre f PI ; | v Ai ù 1 ; { a 

Derie d 0 d i P roctiziane © dii pos: è a vilerciro DY ‘di irmngianaEn î bi aKRno 
SUI ZIA, € : | 

| È È À LL } di È, Ret E a i 

deriva to da j usi: spla nre priemocraneo tà V vedbe pea” Fi eve. #1 mod Fe) 
ti Pa é 

pt È: f, Ì Ro oo * gf i | ea per dl a a 

ssoluto Tale diuute © farresse di no pesche i re cd cloro iuvda li credo j Li 

i}; j i p° | A 
C) pi f,* o tara ds DI n É : i p ri of” 

how olim ingnd di pProgranime di Yeeabenataie ir gumovi di um foro asp: i per 
bj $ 

ms { si è È s bu i, LE i 

i Falto che la verita accadda in pervodo di Caccia chiusa una baltula  melle loro. 

vicche vi sepvi. D, Vor forestieri soltiato dovrebbe Farsi An9 specrale concesyto 

4 | i | ] " ‘ È vs - 1 ‘ 3 ei È PI te a 

ne naluro!mente pagata è cavo prezzo, in queta da pole» rifarcira con het pl 

È; DL. ‘ * } d fi i LI È h> ta Î = i ; | : - # us 

lamenti | danni che desivassero all'economia venatoria della piage. I fra sqressor 
ta 

4 

i {{ i dici 1 fe. p, ‘1 Met i 
dovrebbero Venit puniti ino node mollo vevero, TLC coloro che hanno PISS 

è ; f 4 | de Ni: de fa 4 

ne sfrenata per la COCCIA dovrebbero ossera Sperle -come valvola di sicu 

Mezza — carriere di nolure cmegelica (Ome sarebbero la Sava gicinza ela onde 

teo e - 4 ; i è E) } g pe jp fe PE hat 

Lidue delle bandite og delle vasgrve. € la pro feasione di quide. palendale per 
Y 

Cace; ; g Ù) | +’ 

acciafan d malo he uelle V+7./ Al I, ascensionesti } $ Sai ai at 

La Obrezcone che non & l'acile né poco costoso Sopprimere Si brace 

- ” 
pe erre "ite - 

ui : 4 sur sid rn i 



coneggro e le Prodi a Loto delle riserve non pare sia molte Seria Quan 

40 ls riserva su esfenda ad um vasto Ferritario. In fl caso è facile fener dbe- 

shro quelli del paese che Sono appassi'onali e segnalare coloro che Vi si vegas 

sero da alter luochi E; sopralludlo ammeltere che soci sessi’ clella riserva ne 

Seno © custodi . Insomma do vrebbe oltenersi' anche, fe Occorre, con sistmi draco. 

nani che la spesa per garaniire che gl estranei mon si | inapadroniscano della 

se Ivaggina di una vi serva, non sia lano elevati da impedire che sr eserciti 

Dllevomento della la se IVaggina slanziole, & la caccia dello slessa ra vece che come 

mo sport costoso diventi un ' industria redeifizio. Siccome spece nei 

lemapr andoti in cui le imposk erano minori €4 | proventi: per le licenze di 

finanze sfalali Caccia non erano lrascurabili per le lo fo dveve mleresse di lon- 

cedere molto licenze $i Caprsce che non Sî andava lano per il sottile nel concedere 

il permesso anche gd persone che non sd pevano MATNERrATe um'arima perteolosa 

colla dovuta prudenzo ed abilità Con lo Nnaove vedute in ordine à paleimonto 

venatorio ed al go razionale slrultamento @ probabili stro SI IMEug rino prima 

A poi nuovi sistemi selve Si conceda PI derillo de sla non più A ché poso una 

O Licenza di porto d ‘armi ma a chi avra sw se qualo ad esame con seguilo una 

polente. di cacelafore. È l'esame Mon fara fawlo Feruplice porche dovra vertere 

£ ui cani, pelle drmi, pula vl £ costumi ed allevamento dello selvaggina, sullo 

economia di questa at eee sorgerà anche la ne cessilà di scuole od 

io di corsi , Come già sc fa per È pesta. I] cdecistiva di professione d 

palendilo escl luders d bracconcere ; ed il dilelanfe dovra andare soltanta tu COmPa- 

ria de dat + polentota ed acconfentlarsi di: char 9 vedevo. 0 di dia ( ‘ ferî ne- 

ghi flavd appositi al pastone od al passero... 



-261- 
Anche enzo precorrere { le mpi e stando con le ‘oggi € le con 

sueludini od'erne parrebbe Facile sorprendere chi con cIni' e fuecli sì 

reca fîu uma viIServa è bandrts Senza aVerne dl permesso dl pubblico slesso 

avrebbe ‘uTeresse nella gestione delle Yiserve ( che do vrebb ero co slifutre una 

dello tante forme iu cur do vrebbe esplicare la sua altivk fa Pro Friuli è 

l'Associazione per il movimento dei f oveshieri* in F, ridi) e segna lere bei ; 

la qualita de azionista, coloro che frodacsero non qiò quell'euk lonlano, 

poco concreto. vifenuto tradizionalmente più o meno nemico che è sl 

governo, ma la collettività, la provineta ‘0 prec ole Pafrra. 

È Aveo od esposi zione venatoria perma nenle 

La utcella gione . quale sU pratica da nodi, costilusee aa curiosi la' , una 

peculiarità faloristica degna di VIMAFCO — Mentre noi Facciamo eca- 

lombi di uecellimi lendendo love le piu pertde cm side in Cermama 

od in Isververa Si Falbricano nidi arhificral: e si meltono ner luoghi pr 

Opportumi per alleltare Ù s0avi cantori der boschi LI deporvi le uova. ed ACcu- 

dire alla prole 0 semplicemente perché fervono lovo di nicovero durante ho 

blagrone fredda ) durante lo proggee. Nel 1907 sr e fatto um esperimento 

del genere anche nell'alta Italia collocando iu vari luoghi Il medi du 

lutto e constalando che il 53 per cento furono occupati , Sarebbe COMVE- 

Nresk estendere la prova perlezionandola , ma’ è boro: di Srsito dor ope. 

Ya su scala limutatessimo a Fare quando la grande maggioranza Si avro 

. 

Vella solo a disfare Avendo osservato che in Premonte usavano alfacca. 

re alle faccate delle Cd se cerh recipienti di terra colla perchè ' passeri 

D nidilicastero, se me porlarono due in Friuli ma però non Furono ph 
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“Sia perchè mal collocati, sia perchè quegli uccelli frovavano solto 
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le legole del Vicino felto di ca Se csolob gnon freguentalo da galt, più 

che suthicente rrcelto per i loro nidr . L'esperimento dvrebbe dovuto es- 

passeri non poco dannosi agli ov ed ET} seminoti, Ma questo solo per dive | 

che non Vi e proprio nulla di nauaovo solto d sole e. che sl coslame del Premon 

fe ha fulta l'ano di essere molto antico, 

Nei parchi 2° nei giardini si sono introdolte fulte le cose possibili ed 

imaginabili per diverlimento der proproeleri e dei loro osp: scherar d'acqua, fon- 

lane. prscine, labirinti powk; grolte, campi per giochi e spellacoli ! credo però non 

ci sia chi, avendo un parco abbastanza . vasto, albra pensato 4 pranlare le 

differewii speci! di uccollonde. non lanto per esercilve. elfellivamente law 

cupio quanto per far vedere gli svariolissimi  srslemi ideati dall'astuzia dell'udne 

per eludere fa naluvale dilfidenza dell'uiccdllo che ha l'estinlto di con servare la pro- 

prie liberta. | sistemi per prendere gli animoli sono numerosissimi €. 

svarcalissemi ed Alcuni dich quanto l'uomio i Basti citare. cerle enigma 

fiche barchelfe scoperle da Polo Lioy sull esplorazione delle palo ite del 

lago de Fimon sui colli Berici, che dopo una quanti la di’ Supposiziomi, s fros 

VÒ tralfarsi di Fra p pole per animali acquatici essendosene osser vale di cone 

Simili presso popolazioni selvagse de lontani paesi prrsro i guali tuttora Si 

WSdnO , 

i dd i 

modo prtato sLe nosìre bresciane corr pondono a fresssianella 0 Tegrith, rel da 

} i ; € na è bi # 

rale a parele O copertomi fest 0 cogenti; i passa dorie, a rogna, 
boschetto seg ne sghisel alla sciabrea; i qubatal È Tese le) la ulie, alla Frasconara sà 

La denominazione dei vari srslemeo di rel non è shala fissala mo sd 

LI 
, 

bL 
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alla costole 0 Freppola. Deuo mrnazione. qenerok a: buona parle d Ikalto 

e quella di diluveo sg) roccolo. La legge stessa usa pochissimi nomi fra Ù quali 

il ‘dravolaecio . La Enciclopedia del cacciatore, che sè € incominciato & pubtlrca. 

e le opere recemtissime del Ghiduo melleranno um O di' ordine ed un 

Behesinno la nomenclatura che € l pundo di parinza per pelereisi intende. 

me. | roccoli , generalmonte di Carpine,, oi: um Campo adoalto per 

esplicare l'arte di allevare e Tosare le frondi fn Guasa da simulare opere 

archilelfowiche. E noto il roccolo artistico del Gasperalto É Ligure (( Va reso) 

iu cui St hanno belli esempi di archikeltura Floreale cOme quella di un 

ma aqmilito vole nelle villa Ribini plla Spessa (Crrdele ), Bressanelle L Frasco. 

N ji ago i 

haje su presleno Pe) qualche 059 di consimile, U0e all'associazione dell'avk. 

del giardinaggio cou quella dell'a ucupro 

Nelle esposizioni 7 nelle Frere campionarie, in cui gran mne re di 

oggelti sono ammassati in poco spazio, Fra uma folla di gente agrlalo 

dalla mama di vedere ld rumorosa, St frac spesso cd far vedere le 

macchine @ le SUCCESSIVE operazioni de” mu’ industria in azione come in uma 

o:ficima in uma fabbrica od LE um laboratorio. In um parco- espesizione-per 

manewte dell l' uccellagione n rev rUMOVI, affolla menti di' persone e stipa- 

mewdo di oggolto per ristreltezoo di' spozio . Iltalto dovrebbe esser dominato 

core degli uccello di SCO chiamo, che gi ele: nostee COomu- 

orchestre. che fanne restare alfonito 

dal gocgheg; 
ni uccellando costtuscono vere 

l'imfadrfore. che (come um maestro di Mmusicà, fra A fave fr; e note ‘di 

distingue ua RANA strumenti ) concentrere ble la sua alfemzione 

so pre sl verso più Q dl perfelto di GA certo Friuguello dal aitirmetlà 
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raro LQ ricercato , I vusilatovi pro cederebbero silemarosi' de uma iusi'dra 

all'alfra, prolelti da pergole di VEer2Zurà , Ne; loghi opportuni Vi sarebbero [ 

gli 2iwbelli ed È presceci di tulle le Fov me eduma folla dh uccelli ua’ libe 

Yi È quali, vesto che qui c'è og sovh di mangime € che lo spauracchis i 

pi 3 
si dh cha solo per far vedere ai visitatori, avrebbero deciso di' prede shbile 

dimora ed avrebbero accellato la pare di. cantori nella mp presentazione per 

dre 
| cunosi od forestieri di paesi dove agli uccellini non se fendono rudi 

È Seno ritenuti sacri COme da noi le le rondinelle. 

Un parco -uccellere, che nello stesso lempo polvebbe costituire una 

bandita € Compo Sporimerdale d'allevamento per gl: uccelli utili all'agri- 

coltura 8° prestorebbe e) provare quale Fra le diverse forme di nic arlife 

cia e pre! forced 9 shtudrare la vita ed l costumi di questi esseri €- 

lernamente gal 2 rund cOn cainoccheali , FolograFandoli e cinema tolo. 

grafondoli da luoghi predes posh , raccosh lrendo ne. con fonagrafi c cant ed i 

gorghegi nelle loro differente mam esta zioni de richiamo. FICO no Sti mento, sospehia | 

Timove, terrore. dechiavazio ne d'amore LAL, che DIO) um VEre leg uaggi» I 

che comprende chi lo hudia ...il che non vilenzo sta clalo Balto almeno ru 

iscala su | F'centemente larga, como non S' sono raccolti i cavalterishier re- 

buffi s furidte esplosioni di gelosia € di rabbia. browbli: proliunsate che sc cslendo: 

“ n0 a tult: if Fomi della bcala musicale Q che spesso fivascono Un neu solu amazio 

che AA ve pandomonio, dei gelfi innamorati . Come sono jul ressandi” 

lo, vondinelle che ima beccano gle affameti nidiacei che spolancano avidamente 

lo bocca da midi collocati ò poche spanne sopra la festa ,@uasi a porob 

di mano rÉ quanta confidenza prendono questi uccello tti che fanno che 

SITTER



ui li cusedia | 
uomo nona o cntedre come € da 

d dormire hulte assieme. nella fassa” 

-265- 
Ihre specre E quando sono curvo St 

le adunole di' passere che Vanno 

nante chia ech'ere prima di fac silenzio h proprio come ana ld- 

srepaglia 

meralò di educando di collegiali 0 di reclute. pome che tutti Sreno iu 

y 

bra ceco a Morfeo 4 

[ppure al piacere prolungato, comodo, istruttivo di' osservare esseri così 

graziosi al qua 

re nel Campo dell''oenitolog la st anle pone da tulti senza eccezione 

l gusto che È 

go ancora di imprigionare @ falora di acciecare quesk cresture clelte che 

now CI han folta nulla: che hanno solo I riempito de tall iboschi' e le sropr,! 

| Uto Sfamg ancora nella quos: 

perifentemente @ spiela lamenti crudeli 

Vaggone min ula 

che nOn puo nori Ye Cec procpat alle persone. r$ 

educativo ed edificate de il poter assistere da Vi'cimo alle agili mo- | 

ezza € la felerh sono inseporebili compa - 

venze di esseri nei quali la gar 

gue di filfa la vità , perfino ner giorni quqi di’ proggia e di nevt UL 

cui FI problema di iro var um granello con cui slamarso cu 

esseri spontanea mese, autenticamente gqrocondi' a Sereni che non hanno 

bisogno de niwrrere sllalcod sd agli sfupeto centi. pe olfenere mu pi di 

i sbauchi, 

calma de oblio 0d em passegero pa radis0 artifitiale come gl: uomi 

sazî, di emozioni , od amalfi | 

Constato pe con piacere ‘che nelle città piw evolule 

Ie] Mrchelet ha dedicato rm bellissimo libro senza ewtve- 

ima'sce n pochi stanti. di prendere , di uccidere o, P 
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totalih' sctimtivomente barbari ed im- 

(27 poco 0 punto educali ali ‘0sser- 

ed alla conshbb zione di Falk che cio erano sconosciuti 

imutte ! Quale spelta colo pr 

fa arduo 

pucoimi nella dè En 
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Si strada i Feulimento opposto che dh ie de um pezzo presso popoli che ) 

nov nella nostre lacolanza e parzialila, grudichiamo im fulto e per hulto prù 

barbari di nor. Non soltanto a Venezia dove 1} colomb: lovraroli. cosh'furscono 

uma cavalterisica fra dizionale di veech ia dela ced ofirono al lovestieni l'occasione 

di indugrarsi e di farsi Fofagra fore Lubi diegtribuscono d buschame è ques 

Simpatici aleti, ma anche altrove da parie dei ci ladim. se nutre viva simpa 

Ita ed imleresse per e55(. Ros à Bologna now st passo una volfa avant la 

gcalinala della chiera dedicala al Santo palrono senza veder persone di' ambo 

i sessi ed ogni ela ) condizione = pertino ragazzi non ricche- che offrono 

cibo all è turbe dei precroma fre l' quali havvene cenere de quelli piu arditi 

. dg meno fimudi che Vengono -a beccavlo culle mani - È un divertimento, pra. PIE 

si modeshi ma di Fatti coloro che vogliono preuderselo recando brrecole di pane 

an 6 granelli; € non peche persone ge fermano Sempre a vedere. Anche questo 

opisodio rappre senta lm passo avanti nella muni civalizza zione o colletto. 

Vizzazione del divertimento educetivo bi Femano st dimu lava alle Cerimoe 

vo nie religiose od alle processioni C poi ando oslendendosi alle civili ed è 

} forni gralis giardin D.. parchi | musica in piazza, biblioteche, musei © dovrà e+ 

| stendersi ad alta Campi CIOÒ : leotro cinematograto, cavapi' sportive, cannolàggi, 

nuoto danza, cec. ecc, 92 gli estinti venatorie dell'uomo primitivo e delle- 

i po@ feudale che ancora St mantengono nei fuoghi fuori mano > specie nelle 

pene Q il peccato delle gola dovessero avere / sopravuendd, in po- 

chissim Ti giorni quella Simpali'ca famichnaliti, che. cenferrsce alle piazze ed 

_d monumenti d'Italia vil è movimento gu rea lb nola gara e scotvantià 

@ contabuisie sd cngontilivo ghi animi dei cittadina e delle genfe del contado
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ni 
che capila rm cilta, IV pochissimi er sarebbe massacrata e non po, 

rebbe più nisovgert,, 

Vi sola PERSEO im Frati Si e dedicala sul serio @ pae la durela di 

n oltre mezzo secolo all'osservazione SERRE 1) paziente dei' no sto uccelli’ por 

tando um note vole sbatti alla scienza Alludo a (Graziano Vallon drmar cit 

tadino Friulano per lunghissima dimora , Ami ma nobile. gentil nuo, scienziato 

cd avtesta che St e spento molo ugurelimenit d 2] aprile di questanno (426 . da 

queste dins lie pagine sua leccho mandare PA mesto pensiero di rimpianto 

edi estremo Saluto a chi avrebbe se del caso, taputo grazie al suo lempern 

imevel? equilibrato di dolto edi guutil cultore dell arte, molte m esecuzione i] 

piano che nelle pogrue precedent: abbcaneo abloszofe in Forma crepuscolare con 

la fantarca che pIEGITE lroppo gli eventi e che guidi fare a dicale 

mere, Se pure rmnocue, utopia . Ma e possibile f ro i le Fonte co se diverse di 

cui ci Vè al Fannosamente Im cerca per selazzare gli uomim, che esitano 

Supra Cose nuove, che esauriti alta temi deo Pr rivolga le) sfulta re anche 

uesto. 
| 

bri inlernazionale
 delle innduslrie venalorie . 

Sic tenuta nella cecondo sellimana ‘del Maggio 1926 im Bologna. Vi erano” 

certamente molte CO Se da vedere. dove anche il profeno pobeve su 
14 

ave se indi di quanto abbia mo adowbrato ua precedenk capitolo, I | 

porche Su frallava di uma delle abitaali esposizioni dove it malarvale € 

stipefo , gli animali Vivi ch'usr im go bbie angusk dove non potrebbero pesta. 

re più di' qualche giorno e ressa dr gente. Interessanti le colleziona 

der prodolti delle caccia è loro applicazioni all'industaa a cquisla le



im brerma nua @ donake del Mrntstero dell Foeze a Figi Zaglegio 

| Universitario di Bolo ha ber cshituirvi una Sezione Ci ehico - venalonia | logna pe 0 
È solo de deplorare Pa) no Sira marcia Versogne, che da nov: non si sa iu 

grado di Pi nvidia menlre se ne avrebbero hult' | mezzi | 

deniqrafari di È slto ciò che € forestiero vadano a vedere. è sr persua de- é 

Vanno che con. un po' di pazienza e di cosbnza arto it modello, x 

saprell fare. allreltanto è meglio i palto che Pra godesse da pere 

dello Stato una sero protezione. contro la concorrenze estera è contro 

n facili imitatori dell'interno Bellissime Je carle del Chigi, su suchiesta clel 

yz, che mostrano la dirne geografica dei manimifere che formano 

osselto di caccia owl, ; vezili..comiva dello choto. quindi non Figura fi. Ito 

il Frrale, Sr Impara a colpo d'occhio che sulle nose montagne vive il camo- 

sero, il capriolo, la lepre variabile. ed i lasso che vive anche sui colli . Mancano 

aFfalto blarabecco, Cervo, deino, muflone, marmotta , i'strice ,etaghuole che probe- 

bilmente tft potrellero vivere e riprodursi ce import’ e probelti. Si apprende | 

Qncora che camoscio € capriolo. vevono solo im delerminoli ploghe e nen giù de 

vunque sull Mpi quaredi conviene che d' Fruale sfeiobt:” questa condizione na- 
qua SU fiorale! privilegial col profeggere lo sviluppo de questa imporkonte selvaggina. 

La vecchia (OY Polia layer di Vienna (Neustodt] espone animeli 

vivenk de fulte le specie. Venatoria dell' Europa media cd in un lo ghetto 

reclame comunica che oltre Fornere sel Vagg ina gr acsume I'impranhi di' parchi 

di selvaggina ed insiste. sulla nececsila' di ripopolere e'rinsansuare, le specie. 

Ifalti, lrallandosi di specie slanziali, fulti gli pudrvedui sono ali 

generazioni dello stesso sangue quandi la specie fende al deperimento . 
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ded adunque Se andolo la cendo pa le razze bovina frrubina, che. 

 VOAne neghi ullindi:: deva: molto meghorali coll l'importazione di lari 

e mucche rpredulifici della Svizzere i bisognerebbe fare, altrettanto per rin- 

SAnguare la selvaggina importando qualche pa dividuo robush div altra nea 

gione puolto distante .Aggiungosi che cn ARIE si è rusciht' ad accle 

malare la quaglia vivgimianò ela californiane è Hi ciulfo, che è sedenlaria 

Il sudlodato prot Chigi procede alle preliche per acelrmalare fali specie anche. 

ie IPalea Che tall ape desti -inbetro=. va questo campo, 

La suddetta Ca 5a dina espone Trappole per colturare  cornivon' dannon' al- 

la selva gnina, ma nie rei niente ordigni per uccelagione ; niente. cisl 

di richiamo o zufoli i Di libri î soli edi recentemente che sono esposti 

presso Ù lebra:. JFogliando raprdomente DI recewle torba dell'uccellotore del 

Chedi SU ha l'impressione che Non confensa Gran che di novi rispet 

alle commi zioni praliche che, Mezzo secolo fa, avevano è noshi cacciatori ed 

uccellatori i A Ilora per Troppo i ri ecishvo alcun dibro del genere degli altiuali 

Manuali e non Vi era certo voglia di' leggere antichi fraltili poehit di' venatoria 

poichè la poesia : od almiono | Versi, nn costituiscono la ua diret è più spit 

ciè per propegore nozioni pratiche. sestema del quole cu Ialia siè abusato è 

del quale si continua od abusare nel Friuli ladino menlre nei paesi più pe I 

schvi dell Europo si è andò molto più avanti dino servendasi: della banali. 

fimo prosa. Neppure in ques fempi savebbe shite difficile che qualcuno 

fosse un pò ascito dalla proviucia 3 Vedere come gr procedeva altrove. Tranne 

nello parte illustrativa, che allora era meno facile porche l'at fotommecconit 

rali da nascere, Sl sarehbe pollo meltere ogsieme der pratici 
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wi a che nou avrebbe sfequralo di Gal egh' oltusli' pur che qual. 

cumo SU fosse dato la brio hi melte re ovdinola medi. l carla le sue CREO, 

Diu competenti. Invece n IS RR feci 
ni perso nali 4 quelle degli emi f 

Bh di tras mellere oralmente da bocca ad orecchio le nozioni imparele 

od d weil e le proprie osservaziom , col srilema lradrzionale. come popoli fi 

che no n possiedono le ceriltura € che non hanno ne lolterolura né cci'euia 
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Dopo la viscla Pa) questo esposizione ehe dure meno di una selfimana, af- 

i
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l'alto eltimero, e che pur & coslalo non poco ad organi 22900, ma persuado 

CHA Um parco -uccellanda » esposizione di’ ca eco permanent? avrebbe im 

| / 

valore duraturo e, rspolto dll CO Mum: parchi lo) giardini, cortitfuere bbe per 
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corvegioneli € Forestreci qualche co SQ de ben più mleressante i di rmportanie. 

e di orsanioo. hm auesto parco Sui gerente Vi sarebbe. ben alfeo che { 

"i i DC I sol k viali - boschelk, macchie siepi, pergole Vasche. con pesci possi i: qualche 

pal 

e molto rava merde un la bivinto! Ma perchè la cosa abbià | 
mesching zampillo 

Successo Occorre che di' questi vene sia uno solo nel - quole e per i qua» 

le convergano tulte le forze Paltive € non parecchi meschinissimi femlotivi 

od aborti, 

La d3 6910 dei osi di Sacile. 

La fera - mercedo di uccelli altezza per l'uccelagione, ricami 

Q L Concorsi di abelih da sai nell” nvilazione dei tell, che | no lug 

| il ohnua Imewde im Sacile | i JO Agosta, giorno di' $ Lovenze, e probabilmen 

ie vin avirin indi cu Uma Clo sl mondo. fra 0550 SU e ispirafa min 

pastorale di H{berto Colantuoni sche potrebbe anche chiamarsi conunedia a 
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cecole , poiche Vi ha molta porie la musica Lo stesso lama potrebbe dar 

da luogo dd um - operel anoloca al Venditore d'ucceli , Tole pastorale si va rap 

presentando da qualche ahno culle Scene d'Italia ma lo messa im Scena losera 

2 desiderare Prehe lap blent fosse riprodolta on IDEE VEPO SI pa'glian 32 

bisneveb che gl ty fossero Mu hudivca pacte almena, Frivlani: IÒ I 

Nel leafro hanno | saga le seo Fra gli uecellotori nell'inutazione ded canto 

degli uccelli se SI Assi le al piu svariati hallli 26, 2ippri. schiamazzi olnu 

Comu la bocca O coll'atuto di semplici fschielti, da reshre veramente animi 

vati. Berognereble che FAVECEL che im um teatro soli fo, Ù CUncovso avesse 

oo {uu im parco, A ME2ID di boschelt” , per dar meg lov colore all'ambiente 

Nelle Gare di canto fra î LIA ti fen Cowio non solo dell' esoltezza 

di Emi verso pma anche del numero ‘delle ripeli'zroni che possono arriva- (Hi Ri 

re a 300 iu un'ora. Brsogne dave 31 nrdiacei un maestrd pertelto. Quelk' 

gli 

ppassionali uecellatori ed allevatori di' uccelli di indi ci recovana 

che nrvdibicano nella sfessa localita hanno gl sfessi VEYSI. UA lempo 

di (Mm primavera al linogo dove niditicano Ni Prin quelli Le es, nel I bosco ti. 

hagno ) per impadronirsi deî Wide aventi un verso piw apprezza ho dagli 

‘nfenditori. si [ canto degli uccelli di (DE di persone più abili’ nell l'it dici 

fado «| rl | Compianto Vallon ha deltato per questa pubbli Coazione alcune pe I; À y Lil 

ne che , appena sara — possibile vedranno la luce | Di alcuni anni SU I | 

5% I anche iu Ta Cestino, sa) € im centro note volitsino per! qh' uccelletori uma 

specce di fiera O toncerso di' cose silenti all' uccellagrone. À ona sbbe 

‘090 4 anno decorso mai VENI es porzione vendloria. l'idea domen 

di seltenubre ha luogo @ Prata di fai ed a Feletto d'Udine È iso 
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gra denominate degli uccelli ma credo ss fralti semplicemente di. uctdli 

di - alle spredo . Perfaato anche la Frera degh uccelli € um guvemimento che 

Frutta fo doll''iudustria che ci' occupe 3 palto di' con- 
può LSELNK bencesimo $ 

ferire allo 6 lesso un caroltere SEmpre maggiore di solennità Unica è sha- 

NOR 9 

ordinaria e di alpi Ja debita reclame magari Con un apposite libretto» 

Ilusteato. La le ite relura al riqua vado non manca . Vedasi per 

ticolo di Arnaldo Fraccareli nel Corriere della Sera di' qualche 

program ma Î 

ESEMPIO um ar 

danno addietro Q Le Vie d'Italia dell' Agosh (625, Perché la solennità ii 

perda del suo caraltue è assolutamente judrspensabile che 3d altei cenni 

si conser vino selo 

nOn salti cn mente di imilare la fiera di' Sacile e de mar, quelle di Inte» 

Do Simo 2 Coen | paesi che volessero chidimar gente per um giorno rnvendi 

no quelcose d'altro! Marano o Latisana 04 Messo naugurtno la. seg 

del pesce 0 dei pes calori ; 

| Diverse specie di caccie. 

Falconeria. In Cina è conosciuta da 20 secoli avanti Cristo. de If 

SL Babilonia ed Assiri. Greci è Romeno nou la conobbero tieni fu 

Da im È uropo dove si ditfuse dall'ol: 

praticate dagh Arab: che la vec 

l'apice. Ma allora sUrsero. le 

fivo al 16° secoli quando aveva vaga iumto 

arie: da Fuoco che la fecero ablandonere.. 

va iu Francia verso il 1618. Prima - usava la balesteo 0d d falco. lu Srer- 

fra lo falconori» fu cutrodelfa da Federico Secondo , che serrsse anche il 

tralfato " De avle venandi cun avibus, perlezionalo od ampliato dal figlio 

Manfredi: Nell'Italcs Sedtdiconale fi diffuso da Federico Bovbarasto. Nel. 

| L Inghilterra | V'È ancora la dgr di Fal concere vele “ la | Falconeria 

[| luerle su in commitio E dopra- 


